
REGIONE PIEMONTE BU15 11/04/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 marzo 2019, n. 13-8578 
Comma 5 art. 26 della legge regionale 17 novembre 2016, 23. Aggiornamento degli importi 
unitari dell'onere per il diritto di escavazione per il materiale estratto nel biennio 2019-2020. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista: 
 
la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in 
materia di cave” che all’art. 26 “Onere per il diritto di escavazione” stabilisce che i titolari delle 
autorizzazioni e delle concessioni delle cave e delle miniere versino un onere per il diritto di 
escavazione in relazione al tipo di materiale estraibile; 
 
l’art. 44 della medesima legge che ha abrogato l’art 6 della l.r. 21 aprile 2006, n. 14 “Legge 
finanziaria per l’anno 2006” che stabiliva, con decorrenza 1° gennaio 2007, che gli esercenti di cave 
e miniere versassero un diritto di escavazione secondo tariffe stabilite al comma 2, da aggiornare 
ogni due anni sulla base dell’indice Istat; 
 
considerato che: 
 
l’ultimo aggiornamento previsto dalla previgente normativa regionale in materia di tariffe del diritto 
di escavazione è stato attuato con deliberazione della Giunta regionale n. 19 – 3642 del 18 luglio 
2016, che ha stabilito gli importi aggiornati per il biennio 2016-2017 come segue: 
 
a)   sabbie e ghiaie per calcestruzzi, conglomerati bituminosi, tout-venant per riempimenti e 
sottofondi, materiali per pietrischi e sabbie, euro 0,51 al metro cubo;  
b)   pietre ornamentali, euro 0,85 al metro cubo; 
c)   argille, calcari per cemento, per calce e altri usi industriali, gessi, sabbie silicee e torba, euro 
0,57 al metro cubo;  
d)   minerali di I° categoria, ai sensi del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 (Norme di 
carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno), euro 0,57 
al metro cubo;  
e)   altri minerali di cava non compresi nei precedenti punti, euro 0,57 al metro cubo; 
 
tali importi ai sensi dell’art. 26, commi 3 e 5 l.r.  23/2016 sono stati confermati per il materiale 
estratto nel biennio 2017 – 2018; 
 
con d.g.r. n. 23-6964 del 1 giugno 2018 in attuazione dell’art. 26 comma 2 sono state definite le 
modalità di applicazione dell’onere per il diritto di escavazione, i termini di versamento e le 
modalità di presentazione della dichiarazione; 
 
 l’art. 26 della l.r. 23/2016 comma 6 stabilisce le percentuali dovute ai Comuni ove sono ubicate le 
attività estrattive, alla Regione Piemonte, alla Città Metropolitana di Torino o alle Province 
competenti e agli Enti di Gestione delle Aree Protette; 
 
risulta necessario procedere all’aggiornamento dell’onere del diritto di escavazione sulla base 
dell’indice dei prezzi per le rivalutazioni monetarie pubblicato dall’Istat; 
 
considerato pertanto l’indice ISTAT dei prezzi al consumo e verificato che la sua variazione 
percentuale, per il biennio gennaio 2017 – dicembre 2018, è stata pari a + 1,5%; 



 
ritenuto congruo l'utilizzo dell’indice sopraindicato, nonché la conseguente applicazione della 
variazione percentuale di cui sopra, ai fini della revisione prevista dal citato comma 5 dell’art. 26 
della l.r. 23/2016; 
 
verificato di conseguenza che i parametri unitari per il calcolo dell’onere per il diritto di 
escavazione dovuto in relazione al materiale estratto nel biennio 2019 – 2020, rivalutati secondo la 
variazione percentuale dell’indice sopra indicato, risultano i seguenti: 
 
a) sabbie e ghiaie per calcestruzzi, conglomerati bituminosi, tout-venant per riempimenti e 
sottofondi, materiali per pietrischi e sabbie, euro 0,5176 al metro cubo;  
b) pietre ornamentali, euro 0,8628 al metro cubo; 
c) argille, calcari per cemento, per calce e altri usi industriali, gessi, sabbie silicee e torba, euro 
0,5786 al metro cubo; 
d) minerali di I° categoria, ai sensi del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443 (Norme di carattere 
legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno), euro 0,5786 al 
metro cubo; 
e) altri minerali di cava non compresi nei precedenti punti, euro 0,5786 al metro cubo. 
 
 
Verificato che, in base alla rivalutazione sopraindicata, gli importi dei parametri unitari in relazione 
alle percentuali dovute ai Comuni ove sono ubicate le attività estrattive, alla Regione Piemonte, alla 
Città Metropolitana di Torino o alle Province competenti e agli Enti di Gestione delle Aree Protette 
per il materiale estratto nel biennio 2019 – 2020, secondo la suddivisione operata dal comma 6 del 
citato art. 26 della l.r. 23/2016, sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verificato inoltre che per le attività estrattive di cava rientranti nei casi previsti dal comma 4 
dell’art. 36 della l.r. 17 novembre 2016, n. 23, gli importi dei parametri unitari in relazione alle 
percentuali dovute ai Comuni ove sono ubicate, alla Regione Piemonte, e alle Province per il 
materiale estratto nel biennio 2019 – 2020 sono i seguenti: 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
vista la l.r. 17 novembre 2016, n. 23; 
 
visto il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.; 
 
vista la l.r. del 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019- 2021”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-8566 del 22/03/2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di 
previsione finanziario 2019 –2021”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019 – 2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.. 
 
Dato atto che le suddette somme saranno introitate sul capitolo 32485 del Bilancio gestionale 2019 
– 2021. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte del relatore, la Giunta regionale, con voto 
unanime espresso nelle forme di legge 
 

delibera 
 
1. Per il materiale estratto nel biennio 2019 – 2020, gli importi dei parametri unitari, per il 
calcolo dell’onere per il diritto di escavazione, di cui all’articolo 26 della legge regionale 17 
novembre 2016, n. 23, sono aggiornati come di seguito indicato: 
a) sabbie e ghiaie per calcestruzzi, conglomerati bituminosi, tout-venant per riempimenti e 
sottofondi, materiali per pietrischi e sabbie, euro 0,5176 al metro cubo; 
b) pietre ornamentali, euro 0,8628 al metro cubo; 
c) argille, calcari per cemento, per calce e altri usi industriali, gessi, sabbie silicee e torba,  euro 
0,5786 al metro cubo; 



d) minerali di I° categoria, ai sensi del regio decreto 29 luglio 1927 (Norme di carattere 
 legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno), n. 1443, 
 euro 0,5786 al metro cubo; 
e) altri minerali di cava non compresi nei precedenti punti, euro 0,5786 al metro cubo. 
 
2. In base all’aggiornamento sopraindicato gli importi dei parametri unitari in relazione alle 
percentuali dovute ai Comuni ove sono ubicate le attività estrattive, alla Regione Piemonte, alla 
Città Metropolitana di Torino o alle Province competenti e agli Enti di Gestione delle Aree Protette 
secondo la suddivisione operata dal comma 5 del citato art. 26 l.r. 23/2016, per il materiale estratto 
nel biennio 2019 – 2020, sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. In base all’aggiornamento sopraindicato gli importi dei parametri unitari per le attività 
estrattive di cava rientranti nei casi previsti dal comma 4 dell’art. 36 della l.r. 17 novembre 2016, n. 
23, in relazione alle percentuali dovute ai Comuni ove sono ubicate, alla Regione Piemonte e alle 
Province per il materiale estratto nel biennio 2019 – 2020 sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
4. Di dare atto che le suddette somme saranno introitate sul capitolo 32485 che costituisce 
articolazione del Bilancio gestionale 2019 - 2021. 
 
5. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

(omissis) 
 


